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Aggiornamento principali dossier europei – Omnibus Ambiente;
REACH; UWWTD

Di seguito alcuni aggiornamenti in merito a:

Semplificazione degli obblighi EPR: Pubblicata la bozza
di relazione della relatrice ENVI (Omnibus Ambiente)

Il  28  maggio  u.s.  la  relatrice  della  commissione  ENVI,
Ingeborg  Ter  Laak  (PPE,  Paesi  Bassi),  ha  presentato  il
progetto di relazione sulla proposta della Commissione volta a
sospendere l’obbligo di nominare un rappresentante autorizzato
nell’ambito dei regimi di responsabilità estesa del produttore
(EPR) relativi ai rifiuti, ai RAEE e alla plastica monouso.

Pur  accogliendo  favorevolmente  l’obiettivo  di  ridurre  gli
oneri amministrativi per le imprese, la relatrice sottolinea
la necessità di affrontare la più ampia frammentazione delle
norme  EPR  nell’UE  e  sostiene  l’introduzione  del  futuro
Circular Economy Act, che dovrebbe creare un quadro normativo
più coerente e armonizzato.

Tra le principali modifiche proposte:

limitazione  della  sospensione  dell’obbligo  di1.
rappresentante autorizzato alle micro e piccole imprese
che operano a livello transfrontaliero nell’UE;
cessazione  automatica  della  misura  con  l’entrata  in2.
vigore del futuro Circular Economy Act;
mantenimento dell’obbligo per i produttori stabiliti al3.
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di fuori dell’UE;
chiarimento  che  la  semplificazione  riguarda4.
esclusivamente l’aspetto amministrativo e non modifica
gli obblighi sostanziali previsti dai regimi EPR.

 

Microplastiche: Pubblicate le modifiche alla restrizione
REACH

Il Regolamento (UE) 2026/1168, che modifica l’allegato XVII
del  regolamento  REACH  relativo  alle  microparticelle  di
polimeri sintetici (microplastiche), è stato pubblicato nella
Gazzetta  Ufficiale  dell’UE.  Il  testo  è  disponibile  in
allegato.

Le  modifiche  hanno  l’obiettivo  di  chiarire  l’intento
originario  della  restrizione  introdotta  nel  2023  e  di
risolvere  alcune  problematiche  emerse  nella  fase  di
applicazione.

In particolare, il Regolamento:

conferma che l’esenzione prevista per i medicinali ad1.
uso umano e veterinario comprende anche i medicinali
utilizzati nelle sperimentazioni cliniche e nei relativi
studi preclinici;
introduce un’esenzione specifica per le microparticelle2.
utilizzate  nelle  attività  di  ricerca  e  sviluppo
orientate  ai  prodotti  e  ai  processi  (PPORD).

Per  garantire  certezza  giuridica,  tali  chiarimenti  si
applicheranno  retroattivamente  a  decorrere  dal  17  ottobre
2023,  data  di  entrata  in  vigore  della  restrizione  sulle
microplastiche.

 

 



Mozione di risoluzione sull’implementazione della UWWTD

Il 12 maggio u.s. Vlad Vasile-Voiculescu (Romania, Renew) ha
presentato  una  mozione  di  risoluzione  sull’implementazione
della direttiva acque reflue (UWWTD), disponibile in allegato.

Il testo ribadisce il forte sostegno agli obiettivi della
UWWTD,  riconoscendone  il  ruolo  nella  tutela  della  salute
pubblica, nella riduzione dell’inquinamento delle acque e nel
raggiungimento  degli  obiettivi  ambientali  e  di  “zero
pollution”  dell’UE.

La proposta conferma inoltre l’applicazione del “polluters pay
principle”  e  sostiene  il  sistema  di  Extended  Producer
Responsibility (EPR) come strumento appropriato per finanziare
la  rimozione  dei  microinquinanti  attraverso  il  trattamento
quaternario delle acque reflue.

Inoltre,  pur  riconoscendo  che  i  residui  farmaceutici  e
cosmetici  rappresentano  attualmente  le  principali  fonti  di
tali  microinquinanti,  il  testo  invita  la  Commissione  a
valutare,  sulla  base  di  evidenze  scientifiche,  l’eventuale
inclusione di ulteriori settori nel sistema EPR.

Particolare rilievo viene dato alla necessità di evitare che
l’attuazione della direttiva comprometta l’accessibilità e la
disponibilità  dei  medicinali,  in  particolare  dei  farmaci
generici. In questo contesto, la proposta invita gli Stati
membri  a  prevedere  adeguate  misure  di  mitigazione  nei
rispettivi programmi nazionali di attuazione e sottolinea che
il lungo periodo di implementazione della direttiva consente
una transizione graduale ed equilibrata.

Il testo chiede, infine, un maggiore sostegno europeo agli
investimenti  nelle  infrastrutture  per  il  trattamento  delle
acque  reflue  e  il  riutilizzo  dell’acqua,  una  più  ampia
applicazione dei principi dell’economia circolare e processi
industriali  più  sostenibili,  nonché  un’azione  coordinata  a
livello  UE  per  armonizzare  gli  standard  di  rimozione  dei



residui farmaceutici e cosmetici.

La votazione in plenaria sulla proposta di risoluzione di
Renew, insieme alle analoghe iniziative presentate da PPE ed
ESN, è attualmente prevista per il 18 giugno 2026.

Sarà  nostra  cura  continuare  a  tenervi  aggiornati  sugli
sviluppi.

EUDR – Consultazione pubblica sul progetto di atto delegato
relativo  ai  prodotti  interessati  dal  Regolamento:  Risposta
Confindustria

Come noto, la Commissione europea ha recentemente pubblicato
il pacchetto di misure sulla semplificazione del Regolamento
UE sulla deforestazione (EUDR), comprensivo del report della
Commissione e degli ulteriori documenti di riferimento. Il
pacchetto  introduce  importanti  elementi  di  chiarimento  e
semplificazione relativi all’attuazione del Regolamento, tra
cui aggiornamenti delle linee guida e delle FAQ, modifiche
mirate all’ambito di applicazione dei prodotti e interventi
sul Sistema Informativo EUDR.

In  particolare,  la  Commissione  europea  ha  avviato  una
consultazione pubblica sul progetto di atto delegato relativo
ai prodotti interessati dal Regolamento, che si è conclusa il
1° giugno 2026. A questo proposito, trasmettiamo in allegato
il contributo di Confindustria alla consultazione.

Consultazione  CE  sugli  standard  di  rendicontazione  della
sostenibilità – Risposta Confindustria

La Commissione europea ha avviato una consultazione pubblica
sulla  bozza  revisionata  degli  European  Sustainability
Reporting Standards (ESRS), alla quale Confindustria ha preso
parte. A tal proposito, trasmettiamo in allegato il contributo
di Confindustria.
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